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le altre notizie
GRAVINA

SODDISFATTO IL SINDACO

In consiglio comunale
«scoppia» la pace

.

n «Consentitemi di esprime-
re tutta la mia soddisfazio-
ne per il consiglio comuna-
le di martedì, forse mai pri-
ma d’ora un’assise consilia-
re era stata così tanto ricca
di interventi, pacata e co-
struttiva». L’ultima puntata
di un consiglio comunale
che sembrava impossibile
da celebrare per l’insorgen -
za di problemi tecnici, te-
nutosi poi in presenza, è fi-
nita con un «happy end».
Proprio il sindaco Alesio
Valente nell’applaudire
all’atteggiamento di aggre-
gazione di tutti i consiglie-
ri, ha festeggiato con il suo
pubblico social l’approva -
zione da parte di 16 consi-
glieri, del documento dal ti-
tolo «Gravina accelera»,
una serie di misure di pre-
venzione e ripartenza eco-
nomica della città legate
all’eredità che ha lasciato il
Covid-19. Soddisfazione an-
che dalle parti dei cinque
stelle.
«Tutti i nostri emendamenti
sono stati votati favorevol-
mente - spiegano le consi-
gliere pentastellate - Ora
non ci resta che vigilare
sull’operato dell’ammini -
strazione, affinché questi
emendamenti vengano di
fatto messi in pratica. Le
proposte a cinque stelle, per
meglio affrontare la fase II,
riguardano essenzialmente
l’ampliamento dello spazio
pubblico, la mobilità oltre
che proposte legate al turi-
smo». Quattro le astensioni,
quelle da parte del centro de-
stra: «Siamo mossi dalla
convinzione che i consiglie-
ri comunali rappresentino i
portavoce delle parti attive
della città che hanno fornito
idee, suggerimenti e contri-
buti per emendamenti e in-
tegrazioni al documento per
la ripartenza post-covid -
hanno spiegato in una nota
Ezio Simone, Ignazio Love-
ro, Michele Lorusso, Angelo
Lapolla, Giovanni De Pasca-
le - Tra questi, quello di «tra-
sformare il diritto di super-
ficie degli opifici in zona Pip
in diritto di proprietà»,
un’opportunità concreta per
chi, in questo periodo di gra-
ve crisi, potrebbe «solida-
mente» rivolgersi agli istitu-
ti bancari per soccorsi eco-
nomici al fine di sostenere
anche centinaia di lavorato-
ri gravinesi. Non è mancato
tra gli interventi l’accento
sulla verità che ha caratte-
rizzato gli ultimi tempi della
politica locale, senza polemi-
che e con lo spirito nobile di
chi vuole remare insieme,
senza che nessuno venga la-
sciato indietro. Va detto che
il nostro atteggiamento col-
laborativo e propositivo, in
relazione alle tematiche più
rilevanti che riguardano lo
sviluppo e la ripresa della
città, è sempre a disposizio-
ne di chi amministra. Ciò,
tuttavia, presuppone una
reale volontà di coinvolgi-
mento. Proprio questa, che
sino ad oggi è stata carente,
ha determinato il nostro vo-
to di astensione nel consi-
glio comunale odierno».

Marina Dimattia

IL DIBATTITO ALCUNI CONSIGLIERI VICINI A MAGRONE FONDANO IL GRUPPO «MODUGNO COL CUORE»

Modugno, ok al bilancio
la maggioranza perde pezzi
In aula tuttavia il documento trova la convergenza di tutti

LEO MAGGIO

l MODUGNO. L’ultimo bilancio di pre-
visione dell’amministrazione Magrone
sancisce il ritorno al dialogo delle forze
politiche di maggioranza e opposizione.
Dopo circa 12 ore di consiglio, il lungo
braccio di ferro in aula ha portato all’ap -
provazione di un maxi emendamento che
ha accolto in un unico provvedimento i
contributi di tutti. «Abbiamo dato una
risposta concreta alla città - spiega l’as -
sessore al bilancio, Entrate e Personale
Dino Banchino - ed è quello che conta».
Obiettivo dichiarato, portare cittadini ed
imprese fuori dalla crisi causata dal covid
e dal lungo lockdown.

«Sono orgoglioso di questo nostro bi-
lancio, l’ultimo con questa consiliatura –
dice il sindaco Nicola Magrone – sono
grato all’assessore Banchino per l’attività
svolta, in questi anni ci ha portato a li-
berare le casse comunali da oltre 7 milioni
tra pignoramenti e vecchi debiti ed a de-
liberare l’investimento di oltre 20 milioni
in opere pubbliche per arricchire questa
città e portare sostegno a imprenditori,
commercianti e artigiani, nonostante le
criticità che affliggono l’economia in Ita-
lia».

Nel dettaglio, tra i principali provve-
dimenti approvati nel bilancio previsio-
nale ci sono: il fondo di solidarietà per il
commercio e la piccola impresa con bonus
a fondo perduto; stanziamenti per la sa-
nificazione delle strutture e per i servizi
sociali; copertura della perdita stimata
delle entrate provenienti da addizionale
comunale, Tosap, sanzioni stradali e altro
senza aggravi per la collettività; Accan-
tonamento di circa 500 mila euro a fondo
di riserva; Esenzioni sulla Tosap per le
attività danneggiate da emergenza Coro-
navirus; Riduzione della tassa rifiuti; Spo-
stamento delle scadenze per il pagamento
dei tributi; l’incremento del fondo per la
morosità incolpevole e quello per il diritto
al lavoro.

«Ha vinto la collaborazione – dice
dall’opposizione Fabrizio Cramarossa del
Pd - l’emendamento unico ha sancito il
ritorno alla collaborazione di tutte le forze
politiche a favore della comunità». Della
stessa idea Nicola Bonasia di Direzione
Futuro: «Abbiamo responsabilmente col-
laborato per ottimizzare le risorse per-
venute dallo Stato, 1,5 milioni di euro mes-
si a disposizione dal governo per l’emer -
genza Coronavirus. Una cifra importante
che sarà equamente distribuita per fa-
miglie, attività commerciali e imprese».

A pochi mesi dal voto, però, il Consiglio
comunale sancisce ufficialmente la fine
della coalizione che in questi anni ha so-
stenuto il sindaco Magrone. Un pezzo di

maggioranza si stacca e nasce il gruppo
Modugno Col Cuore formato dai consi-
glieri Maurizio Panettella, Tina Priore,
Teresa Maiullari e Leonardo Delzotti.
«Voltiamo pagina – dice il capogruppo
Panettella - siamo davvero soddisfatti
dell’esito finale, un bilancio con le firme
dei diversi gruppi che oggi compongono
l’assise comunale e dell’intero consiglio».

Il commento del sindaco Magrone non

si fa attendere: «Sono molto orgoglioso di
questo nostro bilancio, anche se giunti in
aula per l’approvazione, alle soglie di ele-
zioni, c’è stato da parte di consiglieri di
opposizione e di nostri ex alleati un ten-
tativo di accaparrarsi meriti. Un tentativo
che si rivela fallimentare – conclude il
sindaco - per il semplice fatto che noi
abbiamo fatto il bilancio, le risorse le ab-
biamo dosate noi».

POLEMICHE IN PENSIONE IL DIRETTORE DEL SERVIZIO, L’AZIENDA SANITARIA LOCALE CORRE AI RIPARI

Conversano, chiude (momentaneamente)
l’ambulatorio di Pneumologia del Pta

ANTONIO GALIZIA

l CONVERSANO. Sospesa l’attività
dell’ambulatorio di Pneumologia del Pta
(Poliambulatorio territoriale di assisten-
za) «Florenzo Jaja». Ne dà notizia il Di-
stretto socio sanitario numero 12 di Con-
versano. Lunedì scorso il direttore del ser-
vizio, lo pneumologo Giuseppe Castellana,
è stato collocato in pensione e, non essendo
stato assunto il suo sostituto, il servizio è
stato momentaneamente interrotto.
Dall’Asl viene smentita ogni voce, circo-
lata in città e che ha creato allarmismo tra
i pazienti, della chiusura del servizio. Il
disagio, fa sapere l’autorità sanitaria, è

solo momentaneo perché sono state av-
viate le procedure per la sostituzione del
direttore ed è stata anche aperta la pro-
cedura per la mobilità che punta a rac-
cogliere la disponibilità di qualche pneu-
mologo, anche a contratto. Allo stato, nes-
suno specialista ha presentato domanda e
se questo scarso interesse dovesse pro-
trarsi, l’Asl dovrà verificare se superare il
problema convenzionandosi con qualche
specialista oppure avviare procedure con-
corsuali. Ai pazienti, che attraverso il Tri-
bunale del Malato e Cittadinanza attiva,
hanno lanciato l’sos al governatore Emi-
liano, chiedendo di «non interrompere il
servizio», il Distretto socio sanitario di

Conversano ha comunque garantito la
continuità del servizio nell’ospedale di Pu-
tignano.

Con l’avvio della fase-3 ha ripreso in-
vece la sua attività il Centro Pma (Pro-
creazione medicalmente assistita) del Flo-
renzo Jaja, impegnato in questa fase anche
in un progetto di collaborazione con l’ospe -
dale Giovanni XXIII di Bergamo. Si tratta
di un progetto sperimentale di telemedi-
cina, ribattezzato «Smart Pma» e attivo da
un mese, che «vuole dare la possibilità alle
coppie che sono in attesa di trattamento di
completare l’iter diagnostico e ottimizzare
la preparazione alle cure per quando sarò
possibile riprendere l’attività clinica».

IL PERSONAGGIO LA BELLA CARRIERA DEL 39ENNE INORGOGLISCE LA COMUNITÀ

Il gravinese Mario Paternoster
capo della Squadra mobile a Modena

l GRAVINA. Cambio alla guida della squadra
mobile della questura di Modena. Mario Pater-
noster, 39 anni gravinese di nascita, da lunedì
scorso è il nuovo Capo della squadra Mobile. Pa-
ternoster che ha preso il posto di Salvatore Blasco,
ora in servizio a Reggio Emilia, arriva da Forlì
(ancor prima, fino al 2017, ha operato ad Ales-
sandria) dove guidava sempre la Mobile locale. Il
Dirigente ha lasciato la sua vecchia «casa» rin-
graziando tutti i collaboratori per il lavoro in-
tensivo svolto nonostante il periodo difficile legato

al Coronavirus. Brillante la carriera di Pater-
noster, già funzionario a capo del 2° turno volanti
della Questura di Milano e successivamente fun-
zionario del Commissariato «Garibaldi/Venezia»
sempre a Milano. «Ringrazio per l’importante in-
carico il questore di Modena - ha commentato
Paternoster -. Modena, col suo importante tessuto
economico, è una realtà caratterizzata da tutte le
grandi sfide non di una provincia, ma di una città
metropolitana anche in termini di lotta alla cri-
minalità organizzata». (marina dimattia)

MAGRONE La maggioranza perde pezzi

SINDACO Alesio Valente

POLIZIA Mario Patrnoster

OGGI POMERIGGIO L’INCONTRO TRA ADDETTI AI LAVORI

Distretto urbano del commercio, ci siamo
FRANCO PETRELLI

l ACQUAVIVA. Si parla di
Distretto urbano del commer-
cio oggi alle 18.30 nell’atrio di
Palazzo De Mari. Un incontro
al quale partecipano operatori
economici, amministratori e
cittadini. Il Duc, com’è noto, è
una innovativa forma di go-
vernance dello sviluppo eco-
nomico.

Il commercio è uno dei set-
tori trainanti dell’economia
locale, sebbene da anni in cri-
si profonda (non ultima
l’emergenza sanitaria). Il Duc
è dunque l’occasione, da parte
delle istituzioni, di stare ac-
canto agli operatori commer-
ciali, attraverso ooportunità

di investimento e di sgravi
fiscali.

In particolare, il Distretto
urbano del commercio ad Ac-
quaviva potrebbe ricalcare la
collaborazione tra ammini-
strazione comunale e associa-
zioni di categoria già speri-
mentata in altre realtà ita-
liane, attraverso il marketing
territoriale, la promozione
della bellezza di queste zone e
le eccellenze turistiche ed eno-
gastronomiche. L’obiettivo è
favorire le ripresa di inve-
stimenti e consumi e la qua-
lificazione delle aree urbane.

All’incontro di oggi pren-
dono parte tra gli altri Cosimo
Borracino, assessore regiona-
le allo sviluppo economico,

Davide Carlucci, sindaco di
Acquaviva e presidente del
locale Duc, Alessandro Am-
brosi, presidente Confcom-
mercio Puglia, Benny Cam-
pobasso, presidente Confeser-
centi Puglia e Domenico Pal-
ma Valente, amministratore
Asernet e responsabile della
piattaforma Smart Duc.

Gli operatori economici
guardano con molto interesse
all’attivazione del Distretto
urbano del commercio, nella
speranza di un rafforzamento
della competitività delle at-
tività commerciali. Cambiare
marcia si può. Occorre sa-
perlo fare. Associandosi oltre
la convegnistica Convinti che
conviene a tutti.CRISI Un settore che prova a ripartire
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